       INTERVENTO A SOSTEGNO DELLA ZOOTECNIA DELLA SARDEGNA


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 8 novembre 1986 n. 752 concernente l'attuazione  di


interventi programmati  in agricoltura  che, all'art. 2, affida al


CIPE  le   funzioni  di   programmazione  in   materia   agricola,


sopprimendo il CIPAA;





VISTA la  legge   14 agosto   1982   n.   610    concernente    il


riordinamento dell'Azienda di Stato per gli interventi nel mercato


agricolo (AIMA);





VISTO in  particolare l'art.  1, terzo  comma, della  stessa legge


610/1982 in  base al  quale il CIPE approva, entro il 15 settembre


di ogni anno, su proposta del Ministro  dell'agricoltura  e  delle


foreste,   sentito  il Comitato Consultivo di cui all'art. 5 della


medesima legge  610/82,   il programma  degli interventi nazionali


dell'AIMA con le possibili relative indicazioni finanziarie, sulla


cui base è redatto il bilancio annuale di previsione dell'AIMA





VISTA la  delibera CIPE  del  27  ottobre  1988  pubblicata  sulla


Gazzetta Ufficiale  n. 284  del 3  dicembre 1988  con la  quale si


approva il sopra citato programma di interventi, per l'anno 1989;





VISTO altresì  in particolare  l'art.   1,   quarto comma,   della


legge n.  610/1982 richiamata  con  il  quale  si  stabilisce  che


eventuali  modifiche   ed  integrazioni  a  detto  programma  sono


approvate dal  CIPE su  proposta del  Ministro dell'agricoltura  e


delle foreste;





VISTA la  proposta di  integrazione  al  programma  di  interventi


nazionali dell'AIMA per il 1989, presentata con nota n. 2197/S del


25 maggio  1989 dal  Ministro  dell'agricoltura  e  delle  foreste


concernente un intervento nazionale a favore della zootecnia della


Sardegna;





CONSIDERATO   che il  settore zootecnico della Sardegna  versa  in


drammatiche condizioni  a seguito della grave siccità verificatasi


nella Regione e tuttora perdurante;





CONSIDERATO che  il Ministro  dell'agricoltura e  delle foreste ha


espresso l'avviso   che   l'intervento   proposto   è  compatibile


con  la  normativa comunitaria;





CONSIDERATO altresì che l'intervento si  concretizza in operazioni


di ammasso pubblico e privato di carni ovi-caprine e bovine, e che


per le  carni ovi-caprine viene preventivato l'ammasso pubblico di


carcasse e  la concessione di aiuti all'imballaggio privato per un


periodo variabile  da 3  a 8 mesi per complessive tonnellate 5.000


di  prodotto,  mentre  per  la  carne  bovina  l'ammasso  pubblico


riguarda carcasse  di vacca  e vitellone e la concessione di aiuti


all'ammasso privato  per periodi  da 4  a 8  mesi per  complessive


tonnellate 3.000;





CONSIDERATO che  gli acquisti  di carni  ovine  avverranno  ad  un


prezzo di lire 4.500/kg, e di lire 5.800/kg per i vitelloni e lire


3.800/kg per  le vacche,  e  che  gli  aiuti  all'ammasso  privato


saranno pari  a lire  200 per kg per il primo mese di stoccaggio e


di lire 50 per kg per ogni mese successivo;





CONSIDERATO che  la spesa  per la  realizzazione  dell'intervento,


tenuto conto  anche delle successive rivendite, preventivata in 12


miliardi di  lire,   grava   sul   capitolo   di    bilancio    di


competenza   dell'AIMA, utilizzando  il fondo di riserva dell'AIMA


stessa per il 1989;





VISTO  il  parere  favorevole  espresso  dal  Comitato  Consultivo


Nazionale dell'AIMA in data 16 maggio 1989;





UDITA la relazione del Ministro dell'agricoltura e delle foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


E' approvata la proposta di integrazione agli interventi nazionali


AIMA per  il 1989 concernente un intervento a sostegno del settore


zootecnico della  Sardegna di  cui alle  premesse, per  una  spesa


complessiva di  12 miliardi  di lire  che graveranno  sul Fondo di


Riserva dell'AIMA per il 1989.





Nell'attuazione del  suddetto intervento  nazionale, dovrà  essere


verificata  la  coerenza  del  medesimo  con  la  regolamentazione


comunitaria relativa  alla organizzazione  comune di  mercato  del


settore.





Roma, 12 settembre 1989





                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Paolo CIRINO POMICINO)


